
 

Prot. 39/INS/AR/-12 

Roma, 9 febbraio 2012 

Caro Collega, 

oggi ho avuto modo di partecipare, in qualità di delegato nazionale ANCI, 

all’incontro con il Governo e le Regioni e successivamente al Comitato Operativo del 

Servizio Nazionale di Protezione Civile sull’Emergenza Neve, a seguito dei quali ritengo 

utile informarTi circa alcuni aspetti concernenti il previsto perdurare delle criticità in atto 

e l’aggravamento della situazione dovuto all’arrivo della nuova perturbazione che 

interesserà a partire da domani, anche i territori già colpiti dai fenomeni meteorologici 

avversi degli scorsi giorni e che sono ancora in atto. In particolare, oltre a suggerire di 

prevedere la disponibilità dei beni e servizi necessari ad assicurare l’assistenza e la tutela 

degli interessi pubblici primari della tua comunità locale, con riferimento alla 

salvaguardia della vita umana, Ti sottopongo la necessità di valutare - con estrema 

attenzione - le seguenti INDICAZIONI OPERATIVE, ove non lo avessi già fatto: 

 attivare il C.O.C. Centro Operativo Comunale convocando i responsabili delle varie 

funzioni, al fine di predisporre le misure più opportune alla mitigazione dei rischi 

verso la popolazione; 

 stabilire gli opportuni collegamenti con i C.C.S. Centri Coordinamento dei 

Soccorsi, qualora istituiti a livello provinciale, ovvero con la Protezione civile 

regionale; 

 Diramare apposita informativa alla popolazione circa l’opportunità di : 

o usare l’auto, solo se strettamente necessario, e con estrema prudenza e di 

dotare le stesse con dispositivi anti ghiaccio (catene/gomme termiche) 

o di concorrere con i servizi messi in campo dal Comune alle attività di 

spazzamento della neve dal proprio passo carraio e dal marciapiedi frontista 

dell’edificio di pertinenza; 

o di tenersi aggiornati sulle previsioni meteo, con particolare attenzione alla 

previsione delle basse temperature e formazione di ghiaccio; 

o di parcheggiare l’auto in garage, ove possibile, per facilitare le operazioni 

spazzaneve; 

o di indossare scarpe sicure per prevenire possibili cadute e comunque di 

limitare ove possibile anche gli spostamenti a piedi durante il periodo di crisi 

meteo; 

o comunicare ai cittadini i numeri utili a cui fare riferimento: Polizia Municipale, 

Vigili del Fuoco, Protezione civile comunale, ecc.. 

o tenere in stato di allerta un numero idoneo di squadre di intervento. 



 

L’odierna riunione a Palazzo Chigi è stata utile per chiedere al Governo di mettere i 

Sindaci in condizione di affrontare le spese straordinarie con la prospettiva di non 

computare le stesse ai fini del saldo finanziario legato al patto di stabilità a seguito della 

dichiarazione di Stato di Emergenza che sarà valutata dal Consiglio dei ministri e 

soprattutto di chiarire le procedure da seguire per il rimborso delle spese da rifondere per 

le attività in emergenza già svolte e di quelle che potranno verificarsi nei prossimi giorni. 

INDICAZIONI SULLE PROCEDURE PER IL RICONOSCIMENTO DELLE SPESE 

In particolare, vorrei sottolinearTi la procedura diramata con apposita nota del 8 

febbraio 2012 dal Capo Dipartimento della Protezione civile Prefetto Gabrielli circa la 

disponibilità delle risorse richieste nell’ambito del Sistema Nazionale di Protezione civile. 

In tal senso, nel caso in cui dovessi fronteggiare una situazione di crisi con l’ausilio di 

interventi non ordinari, secondo quanto hai già previsto dalla pianificazione in 

emergenza, e dovessi richiedere il concorso del Sistema nazionale di Protezione civile, la 

modalità individuata è quella di riferire tali richieste alla Regione di competenza, che 

provvederà nell’ambito delle risorse disponibili, ovvero interessando il Dipartimento 

Nazionale della Protezione civile. Si rimane invece in attesa di conoscere le specifiche 

procedure utili per il riconoscimento delle spese in emergenza effettuate negli scorsi 

giorni. 

Resta inteso che, nel caso in cui non si riesca ad attivare con le regioni la procedura di 

acquisizione di mezzi, dei beni e dei materiali necessari facendo ricorso a tali procedure 

di concorso del Sistema, potrà essere sempre trasmessa la richiesta direttamente al 

Dipartimento al numero di fax 06 68202360, ovvero di fare ricorso anche all’adozione di 

provvedimenti di requisizione in uso e con le modalità previste dalla legge.   

Ti invito in tal senso a seguire le modalità al sito web dell’Anci 

www.protezionecivile.anci.it dove potrai trovare anche i modelli amministrativi che 

potranno esserti di utilità.  

Per eventuali chiarimenti ed approfondimenti, Ti invito a rivolgerti anche agli uffici 

dell’Area Infrastrutture, Sicurezza e Protezione civile dell’ANCI via mail all’indirizzo 

protezionecivile@anci.it.  

Nelle schede allegate troverai i riferimenti delle regioni utili alle necessità legate al 

modello  organizzativo per la gestione dell’attuale emergenza neve. 

Nell’augurarTi buon lavoro, colgo l’occasione per inviarTi i miei più cordiali saluti. 

 

 
  Il Delegato Patrimonio e Protezione Civile 
       Sindaco di Piacenza 
  Roberto Reggi 
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